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1 - Premesse 

La presente relazione riguarda l’area posta all’intersezione tra le Vie Milano e Fermi, sequestrata alla criminalità 

organizzata e consegnata al Comune di Somma Lombardo con l’atto n. 32727 del 5/08/2009 dell’Agenzia del Demanio 

– Direzione Beni Confiscati. 

Il suddetto atto ha disposto, ai sensi della vigente normativa antimafia e misure di prevenzione (confisca ex art. 2-ter 

L. 575/1965introdotta con L. 646/1982), il trasferimento del complesso immobiliare sito a Somma Lombardo in via 

Milano 124 al patrimonio indisponibile del Comune di Somma Lombardo, per essere destinato a finalità sociali. 

L’area era precedentemente occupata da un fabbricato in precarie condizioni manutentive, demolito a seguito di 

Ordinanza Sindacale del 13/02/2015; attualmente l’area è sgombra e inutilizzata e l’Amministrazione Comunale 

intende adempiere alle finalità sociali del trasferimento trasformandola in area verde utilizzabile dai cittadini. 

L’intervento è finanziato con fondi provenienti dal PNRR – MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” - COMPONENTE 2 

“INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE” - INVESTIMENTO 2.1 – “INVESTIMENTI IN 

PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA”. 

Per la progettazione delle opere “a verde” ci si è avvalsi della consulenza tecnica dello Studio Tovaglieri di Golasecca, 

incaricato con Determina N. 376 del 09/04/2021; la consulenza riguarderà anche la fase di realizzazione delle opere. 

  
2 – Individuazione area di cantiere 

Nelle viste aeree sotto riportate sono individuate l’area di cantiere e schematizzate le opere previste. 

 

VISTA AEREA 1 – POSIZIONE AREA DI CANTIERE RISPETTO AL CENTRO CITTA’ 
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VISTA AEREA 2 – INDIVIDUAZIONE AREA DI CANTIERE E INTERVENTI PREVISTI DAL PROGETTO 

 
 

 
 
 
   SUPERFICIE DA TRASFORMARE IN AREA VERDE – 835 mq 
 
 
  CREAZIONE CAMMINAMENTO A RASO PROTETTO DA CORDOLO 
 
3 – Descrizione opere in progetto 

 
OSSERVAZIONI SULLA VINCOLISTICA 

Con riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante 

individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 

semplificata” si dichiara che le opere in progetto rientrano nelle seguenti categorie. 

INTERVENTI ED OPERE IN AREE VINCOLATE ESCLUSI DALL’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

A.12. interventi da eseguirsi nelle aree di pertinenza degli edifici non comportanti significative modifiche degli assetti 

planimetrici e vegetazionali, quali l’adeguamento di spazi pavimentati, la realizzazione di camminamenti, sistemazioni 

a verde e opere consimili che non incidano sulla morfologia del terreno. 

A.14. sostituzione o messa a dimora di alberi e arbusti, singoli o in gruppi, in aree pubbliche o private, eseguita con 

esemplari adulti della stessa specie o di specie autoctone o comunque storicamente naturalizzate e tipiche dei luoghi. 
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PRINCIPI DEL PNRR 

Ai sensi del DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 gennaio 2021, art. 3 l’intervento è 

individuabile come opera pubblica, volta a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la 

qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso interventi di: 

a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche per 

finalità di interesse pubblico…; 

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale.; 

Si analizza di seguito uno dei principii cardine del PNRR, ovvero il DNSH (Do No Significant Harm) ovvero non arrecare 

danno significativo all’ambiente. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se un investimento possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo), dove un'attività economica arreca un danno 

significativo: 

- alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

- all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

- all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

- all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 

inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 

naturali, dei rifiuti; 

- alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

- alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 

 

Valutando i sei elementi sopra riportati in relazione al presente progetto è evidente il rispetto del principio DNSH. 

Come citato in premessa l’intervento mira a recuperare e rendere fruibile alla cittadinanza un’area (seppur di modeste 

dimensioni), attualmente in disuso e caratterizzata da una platea in calcestruzzo senza alcuna funzione utile. 

La trasformazione in area verde piantumata con arredo urbano restituisce lo spazio alla cittadinanza, crea un’isola 

verde in una zona altamente urbanizzata e su una strada ad elevato traffico veicolare. 

Non sono ravvisabili effetti significativi sui cambiamenti climatici ed è nullo l’impatto sulle risorse idriche. 

Si elimina invece una superficie impermeabile, rendendola permeabile e contribuendo a smaltire sul posto le acque 

meteoriche derivanti dalle precipitazioni 

La trasformazione dell’area non impatta sul sistema riutilizzo/riciclaggio rifiuti, pur specificando che il materiale che 

verrà demolito (platea in calcestruzzo) può essere inviato ad appositi impianti di recupero inerte. 

Non è determinabile alcun aumento di emissioni inquinanti, né alcun effetto negativo sugli ecosistemi locali. 
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Le opere previste dal progetto si dividono in 3 categorie. 

A. Opere di preparazione 

B. Opere a verde 

C. Opere complementari 

 

A. OPERE DI PREPARAZIONE 

Si prevede la demolizione e l’asportazione totale del massetto in calcestruzzo esistente e di eventuali strutture 

interrate fino a una profondità media di 20 cm. 

A preparazione delle opere a verde si prevede la stesura di terra di coltivo per uno spessore di 40 cm. 

In corrispondenza dei camminamenti verrà creato adeguato sottofondo con materiale stabilizzato. 

L’area è attualmente recintata con paletti e rete; si prevede il mantenimento della suddetta recinzione con 

spostamento e successivo riposizionamento nei tratti in cui interferisce con le lavorazioni. 

Lungo la Via Milano e la Via Fermi - dove il dislivello rispetto alla sede stradale è maggiormente evidente - si prevede 

la realizzazione di muretto di contenimento in blocchi di calcestruzzo posati a incastro, con sovrastante copertina (tipo 

Rockwoood della Ferrari BK – colore grigio). 

Il muro sarà costruito su apposito massetto realizzato in calcestruzzo leggermente armato e avrà altezza massima di 

150 cm (copertina compresa); la fondazione avrà larghezza 60 cm e altezza 30 cm. 

 

B. OPERE A VERDE 

È prevista la realizzazione di un piccolo boschetto urbano. 

L’area sarà illuminata con n. 6 punti luce LED KALOS ASIM  30 W montati su palo h 4 m. 

Il progetto - che verrà descritto dettagliatamente di seguito nelle singole operazioni - prevede la realizzazione di un 

camminamento interno, punti di seduta con panchine e cestini, la realizzazione di strutture e spazi espositivi, il 

rinverdimento con la messa a dimora di alberi e la realizzazione del tappeto erboso fintanto che le chiome degli alberi 

non si toccheranno e porranno la superficie in ombra. 

I dettagli dell’intervento sono contenuti nella relazione redatta dallo Studio Tovaglieri di seguito riportata. 
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C. OPERE COMPLEMENTARI 

L’area a verde sarà raggiungibile anche grazie alla realizzazione di un camminamento pedonale protetto nel tratto tra 

Via Medaglie d’Oro e Via Valle. 

 

 

 

 

Il camminamento sarà realizzato interamente in banchina, senza restringimenti dell’attuale sede stradale. 

Avrà larghezza variabile tra 220 cm (intersezione con Via Fermi) e 150 cm (intersezione con Via Valle); le misure si 

intendono cordolo compreso. 

Per la realizzazione del camminamento sarà sufficiente un modesto sbancamento della scarpata verde (lavorazione già 

inclusa nella realizzazione del muretto in blocchi di calcestruzzo), la fresatura dell’asfalto esistente, la stesura di 

stabilizzato (spessore medio 10 cm) per la correzione del sottofondo, la stesura di binder (spessore medio 8 cm) e di 

tappeto d’usura (spessore 3 cm). 

Il cordolo di separazione dalla carreggiata sarà posato su letto in calcestruzzo. 

Durante le lavorazioni di sbancamento a margine della Via Milano, si poserà cavidotto quale predisposizione per il 

passaggio di cavi (energia elettrica, fibra, linee telefoniche). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIA MILANO – BANCHINA SU CUI REALIZZARE IL 

CAMMINAMENTO PEDONALE 
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4 – Indicazioni sui materiali (si veda anche la tavola grafica 2) 

Cordolo in calcestruzzo a testa stondata 

 

Blocchi per muretto di contenimento 
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Punti luce 

  

 

 

5 – Importo delle lavorazioni e quadro economico 

Gli interventi ammontano a € 127.000,00 oltre € 1.500,00 per oneri sicurezza. 

Il tutto oltre iva ed oneri come da quadro economico che segue: 

 

 

 
Somma Lombardo, novembre 2022 

 

        IL PROGETTISTA 

               Geom. Davide Matraxia  

IMPORTO LAVORI 127 000,00 €                                                            

ONERI SICUREZZA 1 500,00 €                                                                 

IVA (10%) 12 850,00 €                                                               

FUNZIONI TECNICHE 2 570,00 €                                                                 

INCARICO SUPPORTO TECNICO 3 235,44 €                                                                 

PREMIO ACCELERAZIONE 1 270,00 €                                                                 

CONTRIBUTO ANAC 30,00 €                                                                       

IMPREVISTI (IVA COMPRESA) 1 544,56 €                                                                 

TOTALE 150 000,00 €                                                            


